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Tre cortei e comizio del compagno Luciano Lama 

DELEGAZIONI DA TUTTE LE REGIONI 
ALLA MANIFESTAZIONE DI DOMANI 

Dalla Fortezza, Porta Romana e piazza Vittorio Veneto i lavoratori confluiranno in piazza della Signoria dove par
lerà il segretario della CGIL - Particolare impegno in tutta la Toscana - Le modalità della giornata di lotta 

l ' U n i t à 7 giovedì 5 febbraio 1976 

Domani decine di migliaia 
di lavoratori confluiranno a 
Firenze per dare vita ad 
una delle t re grandi mani
festazioni in programma nel 
paese per rispondere alla 
crisi economica, monetar ia 
ed occupazionale e per il 
raggiungimento dei contrat
ti. Giungeranno nel capo
luogo delegazioni della To
scana, Emilia-Romagna, Li
guria, Umbria, Marche, 
Abruzzi, Lazio, in pratica da 
tu t ta l'Italia centrale. Arri
veranno a Firenze con tre
ni speciali e con carovane 
di pullman. 

Tre lunghi cortei sì sno
deranno da Por ta Romana, 
piazza Vittorio Veneto e dal
la Fortezza per raggiunge
re piazza della Signoria, do
ve si svolgerà il comizio. 
Alle ore 10,30 Interverrà il 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL. 

FORTEZZA — Tut te le 
delegazioni della Toscana e 
delle altre regioni provenien
ti in treno; Livorno, Pisa, 
Pistoia, Calenzano, Sesto Mu
gello, Empolese, Val di Sie-
ve; i lavoratori delle zone 
di Firenze, di Firenze-Cen
tro. Gavinana, Varlungo, 
Fiesole, Bagno a Ripoli, Ma-
donnone, Campo di Marte, 

In sciopero 
i dipendenti 

della Regione 
Una dichiarazione del

l'assessore Barzanti 

In riferimento allo sciope
ro dei dipendenti regionali 
indetto per oggi l'assessore 
Roberto Barzanti ha rilasciato 
la dichiarazione che riportia
mo di seguito: 

« Due sono le questioni che 
le organizzazioni sindacali 
hanno posto al centro della 
manifestazione di lotta indet
ta per il 5 febbraio: il rin
novo contrattuale e l 'attua
zione del modello organizza
tivo previsto dalla nostra leg
ge sull 'ordinamento degli uf
fici. 

« Quanto al primo tema la 
Regione Toscana ha svolto 
un'azione di stimolo per co
struire quei collegamenti t ra 
le varie regioni necessari ad 
avviare gli incontri utili per 
dare avvio concreto al rin
novo contrattuale. E' noto il 
comunicato con cui il 13 gen
naio scorso i rappresentant i 
delle regioni fissavano alcuni 
punti fondamentali relativi al
la problematica del r innovo 
contrattuale e invitavano le 
stesse organizzazioni sindaca
li ad accelerare i tempi per 
la definizione di una loro po
sizione unitaria nazionale. Ciò 
a tutt'oggi non è avvenuto. E ' 
questa la ragione per cui sia
mo momentaneamente fermi. 

Il problema del vuoto con
trattuale, lungi dall'essere 
ignorato dall 'amministrazione 
regionale è in attesa .di una 
soluzione adeguata, possibile 
soltanto nel quadro di un de
finito accordo nazionale. Del 
resto, noi concordiamo con 
la decisione assunta a livel
lo nazionale che prevede la 
partecipazione delle confede
razioni dei lavoratori e del 
governo, nonché della rappre
sentanza degli enti locali, al
la trattativa per assicurare 
una piena coerenza, nel qua
dro più ampio dei proble
mi che investono il pubblico 
impiego. 

Aver accettato questa pro
spettiva nazionale è s ta to un 
a t to di coraggio, che compor
ta naturalmente anche que
stioni di tempi, di cui oc
corre essere tutti consapevo
li. Le regioni sono pronte ad 
avviare il discorso. 

Circa l'attuazione del mo
dello organizzativo si deve di
re che essa è un processo e 
non un at to unilaterale. Le 
iniziative in corso, quali l'in
dagine sulla situazione degli 
uffici in vista delle modifi
che funzionali da approntare 
alla pianta organica ( i n d i n e 
r h e si svolge, tra l'altro, con 
la piena collaborazione delle 
organizzazioni sindacali) , un 
piano di attuazione del prin
cipio della mobilità del per
sonale per conferire alle co
muni tà montane un organi
co minimo, le assemblee di 
dipart imento in corso o al
t re ancora testimoniano che 
ei si muove nella direzione 
piusta. 

Per il personale a rappor
to precario è s ta ta da t emps 
presentata una proposta di 
le«ge. di cui è imminente la 
discussione in aula. Le ope
razioni di inquadramento 
s tanno per concludersi e so
no tut te frutto di un' intesa 
e della collaborazione con le 
organizzazioni sindacali, i cui 
rappresentanti fanno par te 
dell'apposita commissione pa
ritetica. Esistono poi — è 
doveroso riconoscerlo — ri
tardi burocratici che rendo
no da tempo acuta la nostra 
attenzione e che richiedono 
tempestiva ed efficace solu
zione. 

Ti conclusione mi «ento di 
ribadire che la giunta regio
nale non n'soarm:?rà. come 
non ha risparmia to. enerz 'e . 
p.T perseguire ouegli obietti
vi che sono comuni a tut t i 
co'oro che vogliono dare con
notati nuovi, agili, efficienti e 
democratici alla Regione. 

a Importante è non frainten
dersi, e affermare nei fatti 
una volontà di collaborazione 
jfla cui dipende l'esito di pro
blemi tanto delicati e com-

». 

Cure, Rifredi, Ponte dì Mez
zo, Novoli, Castello, 

P O R T A R O M A N A — 
Abruzzi, Lazio, Umbria, Arez
zo, Siena, Grosseto, Chian
ti. Valdelsa, Valdarno Fio
rentino, Porta Romana, 
S. Niccolò, S. Frediano, Ta-
varnuzza, Galluzzo, Due 
Strade. 

PIAZZA VITTORIO VE
NETO — Marche, Liguria, 
Emilia, Massa Carrara , Scan-
dicci. Le Signe, Fucecchio, 
Cerreto Guidi. 

Vasto è l 'impegno delle 
varie categorie, caratterizza
to dal senso nazionale del
la lotta condotta dai lavo
ratori che ha al centro la 
azione per respingere le chiu
sure confindustriali sui con
t r a t t i e sulla richiesta di ri
t i rare i licenziamenti e quel
lo di creare una occupazio
ne immediata in^direzione 
un impiego sociale delle ri
sorse, dello sviluppo del Sud 
e dei settori colpiti dalla cri
si. Lo sciopero anche in To
scana intende rispondere ai 
pesanti problemi vissuti dal
le popolazioni e dalle mas
se popolari. 

Nella regione la giorna
ta di lotta si collega al mo
vimento presente da mesi 
che, partendo dallo sciope
ro del 19 settembre, ha svi
luppato numerosi momenti 
di lotta e di mobilatazione. 
Allo • sciopero, indetto dalla 
federazione CGILCISL-UIL. 
hanno aderito numerosi or
ganismi e categorie t ra cui 
gli studenti fiorentini che 
parteciperanno massiccia
mente alla manifestazione. 

Le iniziative previste in 
Toscana per venerdì sono le 
seguenti: 

A R E Z Z O — Numerosi 
pullman per garant i re la 
partecipazione alla manife
stazione interregionale di 
Firenze. 

FIRENZE — Sciopero del
l 'industria e dell 'artigianato, 
i servizi con particolari mo
dali tà; i dipendenti della 
Nettezza Urbana si ferme
ranno dalle 10 alle 12. 

GROSSETO — Sciopero di 
8 ore per i settori tessile e 
abbigliamento e metalmec
canico. 4 ore per gli altri 
settori industriali. Partecipa
zione a Firenze con pullman. 

LIVORNO — Lo sciopero 
durerà 8 ore, per tu t t i i set
tori industriali; 2 treni spe
ciali più alcuni pullman 
porteranno a Firenze circa 
2.500 lavoratori. 

LUCCA — Per la partico
lari tà dei problemi che in
vestono l'economia provin
ciale e ponendo al centro il 
grave problema della Lenzi 
metalmeccanica, si effettue
rà uno sciopero generale del
l ' intera provincia con cor
teo e comizio a Lucca, per 
la dura ta di 4 ore. 

M A S S A CARRARA — 
Sciopero dei settori indu
striali per l'intera giornata; 
presenza alla manifestazio
ne di Firenze di oltre 10 
pullman di lavoratori. 

PISA — I lavoratori pisa
ni parteciperanno alla ma
nifestazione interregionale 
con un treno speciale ed 
alcuni pullman. 

PISTOIA — Già dodici so
no i pullman prenotati per 
la manifestazione: se ne 
prevedono al t r i ; verranno or
ganizzate anche carovane dt 
auto . 

SIENA — Le categorie tes
sili e dell'abbigliamento pre-
senzieranno alla manifesta
zione di Firenze con circa 10 
pullman, per gli al t r i set
tori in sciopero si t e r ranno 
assemblee di zona a Siena. 
Sinalunga. Asciano. Zona 
Amiata. Zona Valdelsa. 

PRATO — Per il momen
to sono circa 15 i pullman 
prenotati per la partecipa
zione alla manifestazione: 
numerosa sarà anche la pre
senza di lavoratori che giun
geranno a Firenze con mez
zi propri. 

Per imporre scelle diverse nella formazione dei prezzi 

Nota sindacale sulla 
lotta dei panificatori 

La federazione provinciale 
CGILCISL-UIL. prendendo 
in esame la vertenza dei pi-
nificatori, ha evidenziato che 
« la giusta remunerazione dei 
produttori, in particolare dei 
panificatori artigiani, non si 
risolve con il ricorso ricorren
te ai casti analitici, quanto 
invece operando per una effi
cace aggregazione delle for
ze sociali per imporre scelte 
unificate nella formazione dei 
prezzi ». 

A giudizio dei sindacati oc
corre. anche in questa occa
sione, « affrontare la questio
ne a monte, cioè il supera
mento della crisi in agricol
tura, nuovi rapporti con le 
campagne, l'effettuazione di 

controlli laddove si forma il 
prezzo de! grano, sull'indu
stria molitoria, controlli vol
ti ad annullare tut te le forze 
di intermediazione e specula
zione ». 

Il sindacato, mentre espri
me la propria comprensione 
riguardo ai problemi posti da
gli artigiani panificatori «evi
denzia perplessità — senza 
che questo costituisca inter
ferenza sulle autonome deci
sioni — circa la forma di lot
ta a t tuata , la quale, anziché 
mettere alle stret te e di fron
te alle proprie responsabilità 
le effettive controparti , ha fi
nito col danneggiare consi
stentemente i consumatori ». 

Conferenza 
delle donne 
comuniste 
il 13 e 14 

E' stata convocala la VI 
conferenza provinciale delle 
donne comuniste per venerdì 
13 febbraio olle ore 21, e 
sabato alle ore 9,30 con pro
secuzione alle ore 15.30. Con
cluderà la compagna Nilde 
Jott i , della Direzione del 
PCI. In preparazione della 
conferenza si s tanno svol
gendo assemblee nelle zone 
e nella provincia. 
DIRETTIVO 
REGIONALE 

Sabato 7. alle ore 9.30. 
presso il Comitato Regionale 
è convocato il comitato di
rettivo regionale del PCI. 
COMITATO 
FEDERALE 

I lavori del Comitato Fe
derale e della Commissione 
Federale di Controllo, si 
svolgeranno venerdì 6 con 
inizio alle ore 17. 

Interpellanza dei gruppi di maggioranza a Palazzo Vecchio 

Refezione : responsabile 
intervento della giunta 
Si dà atto all'amministrazione comunale dello sforzo per potenziare il servizio - Respinta ogni spe
culazione politica - Quattro sedute del consiglio sul bilancio - La questione dei consigli di quartiere 

" La giunta, riunita sotto la 
presidenza del sindaco Gab-
buggiani, ha deciso la convo
cazione del Consiglio comu
nale per il pomeriggio del 10 
febbraio e successivamente 
per l 'il e 12 febbraio in se
duta antimeridiana e pome
ridiana e il 13 febbraio in 
seduta pomeridiana per la di
scussione e la votazione del 
bilancio di previsione 1976 e 
del programma di attività 
dell'amministrazione. 

AI sindaco Gabbuggiani so
no giunte inoltre numerose in
terpellanze e interrogazioni 
dei vari gruppi consiliari in 
merito al problema della re
fezione scolastica. Come no
to. la questione sarà oggetto 
di discussione, che avrà luo
go venerdì pomeriggio 6 feb
braio in sede di commissio
ne consiliare. 

Fra t tanto i consiglieri comu
nali del PCI. PSI, PSDI, Mi
chele Ventura. Valdo Spini. 
Pierlorenzo Tasselli, Stefania 
Bassi hanno rivolto al sinda
co e alla giunta comunale 
una interpellanza per cono
scere quali provvedimenti, in
tenda adottare l'Amministra-

Sorpresa agli uffici della Dogana 

Trovato mezzo chilo di haschish 
in un pacco spedito da Bombay 

Il destinatario era uno studente messicano che è stato arrestato — Nel suo 
appartamento scoperta anche una mini-coltivazione di canapa indiana 

Scontro tra una volante 
del <€ IP o » e una Fiat 500 

Una Giulia del «113» ha speronato e fatto capovolgere 
una > 500 ». Nell'incidente sono rimasti feriti oltre agli oc
cupanti delle due auto anche un passante. Lo scontro è 
avvenuto ieri pomeriggio verso le 17,15 all'incrocio tra via 
Palazzuolo e via dell'Albero. La Giulia del « 113 » di ritorno 
da un servizio, a bordo della quale si trovavano le guardie 
Giuseppe Denaro, 24 anni, e Aniello Fontanarosa di 23 anni, 
proveniva da via Palazzuolo. Giunta all'incrocio con via 
dell'Albero speronava la • 500 » guidata da Giampiero Bar-
toli, 38 anni, abitante in via Baracca 98. L'auto del Bartoli 
si ribaltava ed andava a fermarsi a ridossi di un'edicola. 
La Giulia della polizia proseguiva nella sua corsa ed inve
stiva Antonio Brandolese. 80 anni. 

I due agenti se la sono cavata con una prognosi di sei 
giorni, mentre il Bartoli ha avuto 30 giorni per aver ripor
tato un trauma cranico ed alcune fratture. Anche il Bran
dolese è stato ricoverato al San Giovanni di Dio con una 
prognosi di 25 giorni per il distaccamento del malleolo destro. 

Grossa sorpresa negli uffi
ci della Dogana di via Val-
fonda: in un doppio fondo di 
un pacco è stato trovalo mez
zo chilo di haschish. A segui
to di questa scoperta è stato 
arrestato uno studente mes
sicano, Fernando Zambrano. 
25 anni, iscritto alla facoltà 
di architettura della nostra 
città. Nell 'appartamento del 
giovane sono state rinvenute 
anche alcune piantine di 
<x cannabis saliva » che veni
vano coltivate come gerani 
sulla finestra del bagno. 

Il rinvenimento della droga 
è avvenuto durante un'ispe
zione di un funzionario del
l'ufficio pacchi postali prove
nienti dall'estero. Un rapido 
controlio ha permesso di sta
bilire che il destinatario del 
pacco, inviato da Bombay, 
era fasullo. II pacco è stato 
ajxrto e in un doppio fondo 
ricavato nello stesso involu
cro è stato trovato mezzo 
chilo di haschish in tondelli. 

Immediatamente le inda
gini sono state assunte dalla 
sezione stuiiefneenti del nu
cleo regionale di polizia tribu
taria della guardia di finan
za per identificare il vero de
stinatario del pacco. Fra l'al
tro veniva anche accertato 
che ti nome di chi aveva 
spedito il pacco era inesi
stente. Dopo pazienti indagini 
gli uomini della Guardia di 
finanza riuscivano a indivi
duare il destinatario del pac
co: lo studente Fernanflo 
Zambrano. 

Con una autorizzazione de! 
sostituto procuratore Pier 
Luigi Vigna, gli agenti della 
sezione stupefacenti effettua
vano una perquisizione nel
l 'appartamento dello Zambra
no. Ix> sorprese non erano 
finite. Oltre al rinvenimento 

di tre pipe per fumare stu
pefacenti. gli agenti scopri
vano anche una mini colti
vazione di canapa indiana. 
Infatti sulla finestra del ba
gno vi erano anche alcune 
piantine di «cannabis sati-
va > coltivata in vaso. 

Il magistrato in seguito a 
queste risultanze spiccava un 
ordine di cattura nei con
fronti dello studente che ve
niva arrestato e inviato al 
carcere delle .Murate. La 
Guardia di Finanza sta va
gliando la posizione di al
tre persone che potrebbero es
sere coinvolte nella spedi
zione delle sostanze stupefa
centi dall'estero. 

Come si vede le vie della 
droga sono infinite. I traf
ficanti per trasportare gli 
stupefacenti ricorrono ad ogni 
trucco, dai copertoni d'auto 
ai tacchi delle scarpe, dal
le bamboline alle arance. Ora 
addirittura si spedisce la dro
ga — almeno per Firenze è 
la prima volta — per posta 
come se si trattasse di un 
panettone. 

Dibattito 
su donna 
e servizi 

sociali 
« Emancipazione femminile 

e servizi sociali » è il tema 
i di un dibattito organizzato 

dagli studenti della scuola di 
servizio sociale dell'università 
di Firenze. Avrà luogo do
mani alle 15.30 presso la sa
la delle Quattro Stagioni del-
l'amminist razione provinciale 
(via Cavour. 1). Parteciperan
no al dibattito: Mara Biron-
ti. Margherita Dav.tti. Sido
n e . Fed:. Chiara Giusti. An
na Pinture;. 

Da decine di artigiani del settore a Montemurlo 

Presidiata la «Tessitura pratese» 
A seguito della mancata applicazione delle tariffe contrattuali da parte della direzione aziendale 

Stamani i tessitori artigiani 
(alcune decine) che lavorano 
su commissione deir.» « Tessi
tura Pratese» a Montemur
lo. hanno dato inizio al pre
sidio esterno dell'azienda, per 
impedire che il lavoro a lo
ro destinato venga dirot ta to a 
al tr i destinatari . 

La vertenza è scoppiata a 
causa della mancata applica
zione delle tariffe contrat tua
li da parte della direzione a-
ziendaìe. 

I lavoratori in lotta sono 
per ora gli artigiani delia 
Tessitura Pratese, ma in tut
t a la zona c'è largo fermen
to perchè questo problema 
del rispetto dell'accordo ta
riffano è un problema che 
grava su tut t i i lavoratori 
artigiani dell'area tessile pra
tese. 

• • » 

Il grande impegno e ìa for- * 
te tensione ideale con i qua- ' 
li i lavoratori tessili prate
si s tanno affrontando le lo
ro scadenze di lotta — pri
ma fra tut te lo sciopero na
zionale di 24 ore indetto per 
domani — sono la più evi
dente testimonianza del nuo
vo livello di matur i tà e di 
consapevolezza raggiunto nel
la nastra cit tà dal movime-
to operaio e popolare. Emer- i 

gè infatti la vo'.ontà di sen 
tirsi par te integrante di quel 
vasto schieramento che. dai 
Nord ai Sud. rivendica una 
svolta negii indirizzi politici 
e l'avvio di un nuovo mo
dello d; sviluppo fondato su' 
l'occupazione e gli investi
menti . 

Questo fatto assume signifi
cato rilevante se pens.amo 
che. a tutt 'oggi. "a crisi e-
conomica è stata avvertita 
nell'area tessile pratese in 
forme cer to più a t tenuate e 
meno drammatiche che in a". 
t re part i del paese e che le 
notizie delle ultime settima
ne fanno intravedere una ri
presa delle produzioni, gra
duale ma abbastanza consi
stente. I lavoratori pratesi si 
sono impegnati in una ana
lisi approfondita della loro 
realtà ed hanno compreso co
me questa non fosse in con
traddizione con la situazione 
genera'.e del paese ma rappre
sentasse. in sostinza. l'altra 
faccia de'.La crisi. 

Il da to d i e emerge e che 
preoccupa è che anche que
sta fase di rilancio dell'eco
nomia pratese, dopo i mesi 
difficili del 197.Ì. sembra av
viata a ripercorrere le vec
chie s t rade del passato, quan
do è ormai chiaro « tutti 
che il problema di fondo e 

invece quello di cambiare 
rotta, di intervenire in prò 
fondita nelle storture e nel
le contraddizioni de! siste
ma. Le vecchie strade hanno 
portato alla po'.ve-zzazione 
crosrente delle aziende. alla 
espansione dei lavoro a domi 
cilio. (specie nelle confezio-
n i ì ; a l l ' ìppesant imen 'o de: 
carichi di lavoro a! di fuori 
delle più elementari regole d: 
democrazia e correttezza. 

Se a questi fatti collochia
mo che da oltre due anni 
sono praticamente fermi gli 
investimenti, ci si può fa
cilmente rendere conto dei 
pericoli che incombono su^ 
sistema tessile pratese, spe-' 
eie visti in prospettiva. E" 
infatti questo l'elemento più 
preoccupante proprio perché 
s: nota l'assenza di un serio 
impegno da p i r t ? industriale 
ne! misurarsi in modo nuovo 
con le questioni, certo difficili 
ma non irrisoìvibih. che pon
gono anche a Prato le attuali 
condizioni del mercato mon
diale. lo s ta to di grave cri
si dell'economia italiana e 
la nuova e più agguerrita 
concorrenza intemazionale. 

Eppure gli stessi industria
li concordavano, alla fine de1. 
1974, con l'esigenza di dare 
risposte positive alla crisi tes
sile, ammodernando il mac

ch inano e le tecniche di pro
duzione. qualificando il per 
sonale e i prodotti, ridjcen 
do i guast: delia frantuma 
zone produttiva attraverso io 
sviluppo d: :n:ziat:vc con.-or-
t.'.ì ma. .-ooratlutto. eh.eden 
do ai governo nuovi o 
rivr.tamenti in mater.a ri. po
litica mdiistr.ale e dell'ex 
poit, d: credito, d. Ì-O.I terno 
alla piccola e med.a impre
ca. 

D: questi propa-it: ben po
co reota oggi ne le posizioni 
dell'unione industriale For.-e 
il m i r a r l o di un'i .-citi .ni-
minente. qualunque <*.-.•>a .i a. 
da', t jnneì della cr:.-:. ha 
spinto al: industriai. te--vS.ii 
pratesi ad accantonare i pro
getti per essere in prima f.-
la nella conquista delle tom 
messe e dei mercati. 

I»a stessa polem.ca col STO 
verno, cosi veemente a: tem 
pi della stretta c red i t i / a e 
cosi pressante per ottenere 
: nmbors: IGE e IVA. e og 
gì praticamente .-comparsa. 
Tornano in prima fila gli a*-
tacchi a! movimento opera.o 
e ai sindacati, sulla base 
delle solite argomentazioni: 
scarsa produttività, assentei
smo. eccessivo casto del la 
voro 

In questa difficile situazio
ne il compito del movimen

to operaio e democratico è 
innanz.Tut'o quello di respin 
gere con forza questo attac 
co. che mira a colo-re i <i 
velli occupa/.on.ill e la stra
tegia genera .e d: lo"a del 
le classi lavoritr .c: 

S. t r a f a ora di c'aborare 
in-, p^ino settor.a.e por il set-
rn.*1 'e—.le abbigliamento. :n 
colle ̂ amento a.l':ndu-tri » del
le f.bre f ai mercato tes 
sile. avvalendosi dei contri
buto del'.e Regioni e degli 
Enti Lorali. dei sindacati. 
del'e orzan./zjz.oiv. degli im
prenditori e d. tutte le ca-
terorie m t e m e d e E' solo 
incalzando il governo ad as
sumersi tut te le proprie re
sponsabilità che si può usci
re d i ' lo .-^tato di anarchia e 
d: abbandono in cui si tro
va il settore e met 'ere fine. 
al tempo <t<-5so a l ' i falli
mentare ges'on-> de"e pirte-
c:pi7:rni statali ^e! tensile. 

Altri nunt; •m-Kjrtanti di 
una nuova TO',: tic a per il set
tore riguardano la difesa del
l'occupazione femm.m'e l'.n-
gres-o d*1: giovani nel'e a-
7iende. la valorizzazione del 
ruolo della piccola e media 
imoresa e dell 'artigianato, la 
qualificazione professionale, il 
miglioramento dell'ambiente 
e dell'organizzaz.one del la
voro. 

zione comunale per garantire 
la ripresa del servizio di re
fezione, nelle scuole che ne 
sono at tualmente prive, dopo 
la risoluzione del contratto 
con la ditta privata, vincitrice 
delle gare d'appalto. 

I consiglieri comunali sot-
tascrltton dell'interpellanza 
esprimono il loro accordo con 
la decisione dell'Amministra
zione comunale che ha imme
diatamente rescisso il con
tratto, appena verificatisi i 
primi casi di intossicazione 
alimentare. L'affidamento 
della gestione di una parte 
del servizio di refezione (in 
via provvisoria) ad una dit
ta privata e il lavoro di rior
ganizzazione delle s t rut ture 
a t tualmente esistenti e larga
mente insufficienti, ha per
messo un cospicuo incremento 
quantitativo dei pasti forniti 
giornalmente (passati da cir
ca 9000 a circa 15000 poten 
zialmente) con un conseguen
te consolidamento e sviluppo 
delle s t rut ture scolastiche del 
tempo pieno. 

I consiglieri comunali sotto 
scrittori dell'interpellanza nel 
riconfermare a nome dei ri 
spettivi gruppi il pieno as
senso alla scelta operata dal
l'amministrazione comunale e 
dall'assessorato alla P.I. chie
dono di conoscere quali prov
vedimenti la giunta intenda 
prendere per accelerare la co
stituzione dei centri per la re
fezione a gestione diretta del 
comune, previsti nel bilancio 
1976. nella prospettiva della 
creazione di una molteplicità 
di s t ru t ture capaci di servi
re più circoli didattici. Que
sto criterio di funzionalità del 
servizio deve integrarsi con 
una D'cna utilizzazione e de-
finit'va riorganizzazione delle 
s t rut ture at tualmente esi
stenti 

I consiglieri comunali pre
sentatori dell'interpellanza 
chiedono all' Amministrazio 
ne comunale di consoli
dare con opDortuni att i poli
tici di consultazione quel rap
porto democratico con la cit
tà. che ha caratterizzato la 
Iniziativa della giunta sin dal 
l 'apertura dell'anno scolasti
co. Tutto ciò è necessario per 
respingere ogni speculazione 
colitica che si cerchi di co
struire sui casi di intos^en-
zio-ie alimentare verif-
e>»q; in alcune scuole citta-
d i r e 

O'i '"* -*rne! T:|'"it ' p>vn''l'i»-*n 
Inf'nf* ->irAmmin :s'razione co 
m'*" a'e quali iniziitive ed in
terventi. nresso le autorità 
competenti, intenda nrc i^e re 
ner cnntribirre T stroncare 
il nrfnccupflPte fenomeno di 
tpie«>>Tite anonime. cV>° an
nunc ia lo 'a nre^enza d' ordi-
eni e- r i1i- :vi t i i rhindo jl nor
male f'in7!o"'»tTipnto didattico 
di molto scuole. 

Snhato mattina verrà con
vocata la confer«n7a dei ca-
pigrunoo presso il sindaco per 
Io svolgimento dei lavori e il 
dibattito sul bilancio e su! 
programma di attività previ
sti come noto per ' eiorni di 
martedì 10. mercoledì 11. gio
vedì 12. e venerdì 13 feb
braio prossimi. Nel corso del
la riunione dei capigruppo sa
rà esaminata anche l'eventua
lità di una seduta del consi
glio per discutere sul servi
zio della refezione scolastica. 

La saspensione del servizio 
continua intanto in una qua
rantina di scuole della cit tà. 
mentre sono in corso accer
tamenti sanitari su larga sca
la per stabilire la natura pre
cisa dell'intassicazione. Pro
prio PU questi temi il consi
glio di circolo n. 8. il consi
glio di istituto della scuola 
Vittorio Veneto e il comitato 
do quartiere di S Croce han
no organizzato ieri una as
semblea dei genitori del
le scuole della zona a cui 
hanno partecipato anche eli 
assessori comunali Benvenuti 
e Ba-cherini. un funzionario 
dell'ufficio di igiene e dipen
denti della ditta De Montis. 

I genitori hanno portato te
stimonianze sull'accaduto. 
dimostrando un forte senso 
di responsabilità e hanno 
chiesto agli assessori quando 
il servizio di refezione potrà 
riprendere. - sottolineando lo 

stato di disagio in cui vengono 
a trovarsi in questo periodo 
le famiglie, private di un so
stegno sociale diventano or
mai indispensabile. 

L'assessore Benvenuti, nel 
suo lungo e dettagliato inter
vento ha ricordato che ìa 
scelta di ricorrere a ditte pri
vate per H fornitura de: pa 
st : h i rappresentato per la 
Ammini*tra7ione comunale 
una dee sione obbligata «Mol
te cur.ne scolagliene dall'ini 
7ÌO de.lanno sono .-tate di
chiarate mag.b.h dalla com
patente autorità sanitaria — 
ha affermato Benvenuti — 
I! personale scar.-eirg.ava e 
per mesi inoltre la pianta or
ganica del comune è r.masta 
un mistero. Le as.--unzion: per 
questo ^erv.zlo sono state ge
stite in modo clientelare. 
s t u p e n d o ad ogni controllo 

pubblico. Si era anche ricor
so a ditte private senza spe
cificare condizioni di gestio 
ne, di spesa e di controllo. 

L'attuale Amministrazione 
comunale di fronte a questa 
difficile situazione ha agito 
sempre con esemplare chia
rezza amministrativa, adot
tando il criterio del concordo 
per le assunzioni, predispo
nendo un sistema di servizio 
razionale, un controllo castali-
te. invitando con delibere e 
circolari i genitori e gli or
gani collegiali a collaborare 
in quest'opera. L'Amministra
zione comunale, dopo ciò che 
è accaduto, si è immediata 
mente assunta le proprie re-
sabilità e si è fatta carico 
di una decisione grave ma 
necessaria rescindendo imme
diatamente il contratto con la 
De Montis. 

Non sono quindi accettabili 
— ha concluso Benvenuti — le 
speculazioni politiche sorte 

nel cor.-o della vicenda. E' 
stata intanto costituita una 
commissione di esperti per 
studiare una soluzione in tem 
pi brevi del problema. 

DECENTRAMENTO 
La commissione consiliare 

per il decentramento ha ap 
provato a maggioranza 
!o bozza di regolamento per 
l'elezione de; consigli di quat
ta? re I punti rilevanti si pat
rono individuare nelle elezioni 
a .suffragio universale e con 
voto diretto dei cittadini at 
tr ibuno alle liste dei candida
ti. La miuoran/a democriMla
na si è astenuta sulla disella 
Mone degli articoli, ritenendo 
un regolamento di questo ti 
pò di competenza degli or 
gani nazionali competenti. L i 
durata dei concigli è prevista 
per due anni e mezzo evi 
Lindo in questo modo la con
traddizione della contempora 
neità con le elezioni amili. 
lustrati ve. 

i i 
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CONGRESSI 
D I SEZIONE 

Si svolgeranno oggi ì con
gres?: annuali nelle seguenti 
sezioni: Madonnone (Ventu 
r a t . Di Vittorio iCecchn; 
Chianesi <Caciolli>: Cecchi 
(Bossn: Torri (Barbieri) . 
Limite sull'Arno (Cola Jan
ni >: Gozzoh «assemblea pre
congressuale. Notaroi 

D I R E T T I V O FGCI 
Il direttivo della FGCI fis

sato per oggi, è spostato a 
lunedi alle 15,30. 

Una nota della Federazione del PCI 

Le conseguenze 
della svalutazione 

nella provincia 
La federazione del PCI. 

in una nota esamina le 
conseguenze che la chiu
sura del mercato dei cam
bi, decisa dalle nostre au
torità monetarie, potrà a-
vere in una provincia co 
me quella fiorentina, e in 
una regione come la To
scana avanzando nel con
tempo una serie di pro
poste tese a rendere omo 
genea l'iniziativa del mo
vimento operaio e demo 
cratico per aprire un am
pio fronte di lotta volto 
ad impedire eventuali mi
sure generalizzatrici di re
strizione creditizia e ad e-
vitare il diffondersi nella 
imprenditoria di semplici
stiche illusioni che una 
situazione di questo tipo. 
se mal interpretata, pò 
t n h ' v generare. 

Nella noia, dopo aver n 
le\,alfi la varietà e la con 
traddittorietà delle cause 
che hanno determinato la 
decisione e dopo aver sot-
to lnea to le precise e spe 
cifiche responsabilità po
litiche che hanno contri 
buito ari aggravare lo sta
to della lira, si sottolinea 
come tu t to ciò non po-,.1.1 
essere ricondotto a mcie 
ragioni di scambio inter 
na/ionale ma ad una s.-
tu;.7Ìone complessa nella 
quale la crisi politica ed 
economica si intreccia con 
la crescita democratica 
del paese, che. dopo il 15 
giugno, vede estendersi le 
intese a livello ìstituziona-
ls e di massa, con le sca
denze contrattuali delle 
più importanti categorie. 
con l'offensiva padronale 
tesa ad impedire l'avan
zi: re di ogni processo di 
rinnovamento. 

Si rileva quindi come la 
svalutazione della lira po
trà offrire nuove possibi
lità di ricostituzione dei 
profitti delle imprese, m 
particolare per quelle mi
nori : profitti che potran
no ricostituirsi quasi e-
sclusivamente a vantaggio 
di quei gruppi che avendo 
profonde interrelazioni in
ternazionali. potranno av
vantaggiarsi dalla mano
vra finanziaria, dalle po
sizioni di monopolio sul 
mercato interno e dagli 
accordi per le politiche 
commercial: da seguire sui 
mercati esteri. 

Una situazione dunque 
che. in linea generale. 
crea tu t te le p r e m e r e per 
nuove misure restrittive 
dei credito e \HT produrre 
ulteriori povzioni di ren 
dita sulle d:sponib:htà li
quide de! sistema banca
rio. Le restrizioni crediti
zie. almeno ipoteticamen
te — prosegue la nota — 
potrebbero riguardare mi
sure a t te a frenare le im 
portazioni e manovre su! 
tasso di sconto. 

Per la provincia d i -F i 
renze. la cui produzione e 
prevalentemente nvolta ai 
mercati di esportazione 
con una industria mam-
fiit 'ur.era di trasformazio
ne. e'.: effetti generali del 
ia svalutaz.one delia lira 
e delle .notizzate res'r.-
y on. cred.t./ .e. avrebbero 
.-.percussioni nega;.ve -u 
tu*Tr il tessuto produ' tAo. 
oltre che nel breve prr .o 
00. anche per l'.mrr.c 
d.ato. 

GÌ» eff.meri vantagg. 
della stessa svalutazione 
sarebbero vanif.cati dal
l ' incremento de: costi del 
le materie prime e de! d^ 
n_.ro. dalla prerar.eta 
s t rut turale del tessuto e-
conomico-produtt :vo f:o 
ient ino e toscano, con :1 
pericolo di portare a nuo-
\. processi di frantuma 
z:one e polvenzzazione del
le unità produttive: ad 
un r i tomo a! lavoro nero 
in forme ancor più mar 
cate e ai doppio lavoro; 
ad ur. allargamento de! ia 
%oro a domicilio non assi-
stenz.almente protetto 

Dopo aver ricordato che 
le :mportaz:oni sono per 
ia nostra provincia costi
tui te prevalentemente ol
t re che da prodotti alimen
tari «18 per cento), da ma
terie prime per l 'industria 
tessile e dell'abbigliamen

to (13 per cento), per l'in
dustria delle pelli e del 
cuoio (12 per cento); per 
l'industria meccanica leg
ger.'. (11 per cento), si ri
leva che queste proven
gono in larga misura da 
paesi a moneta forte — 
e. quindi, con una ragio
ne di scambio svantaggio
sa per la nostra moneta 

per cui. interessando 
e l e t t a m e n t e le principali 
att .vità produttive per la 
esportazione, sicuramente 
attenuerebbero la possibi
lità d; avvertire 1 vantag
gi della svalutazione, an
che se effimeri. 

Se poi teniamo presen
ta la s t rut tura dell'inde
bitamento della minore 
impresa rispetto al siste
ma bancario, si rileva con 
maggior chiare/za quanti 
pr< Kemi questa -tuaziona 
a p i - e la necessita di for
mulare proposte volte ad 
impedire una indiscrimi
nata politica congiuntu
rale valutaria. La minore 
impresa toscana — si os 
mi va nella nota — ha fat
ti. e fa tiltt 'ora un uso 
anomalo del credito di in-
\e-t .nienti. 

Su'!a ha-" (!••! cen-iimen-
t't »"7! il ni'fl,:.) ci; inve-
j-tiinentn per addetto in 
Toscani ne.- l'mi'u.-,' r a ò 
d: 55(1 mila lire per addet
to rispetto al milione e 
220 nula ine in Italia. I-
noìtre. nel credito a breve 
termine si ha un utilizzo 
superiore ai fidi accorda
ti. Nel settembre 1975 il 
rapporto fido accordato 
utilizzato, mentre nazio
nalmente è del 70.17. per 
la Toscana e del 7.1.9 per 
cento; un dato che espil
ili." una maggiore po-^ibi-
lita di aggravio dei costi 
ecf. nomici delle minori 
m.prese in seguito ad un 
eventuale indiscriminato 
aumento dei ta.-,si ban 
cari. 

LE PROPOSTE — Nella 
nota si avanzano quindi 
una ser.e di proposte tese 
a rendere omogenea l'ini-
z.ativa de! movimento o-
peraio e democratico. In 
primo luogo si sottolinea 
ìa necess ta di impedire 
ogni manovra tesa a ri
proporre an'ic.paz.nn: in 

M cr>nto vincolato sulle im-
' pr.rf;:7lon: anche nelle mi

nor. :mpre-e. art igianato p 
cooperai.ve: a mod.f rari» 
per le minori imt)re~p 
quanto e stato s'abilito 
con : : decreto re!a' vo a.1 
regolamento pnstiripa'n 
delle esportazioni, portato 
da 90 a 120 giorni; a re 
vncare per le minori im 
p;e-e 1! far^so dei 7.50 p?r 
canto per anticipazioni dr! 
50 per cento sui valore 
deli'esporta7.one effettua 
ta. In questo senso do-
vrt bbero aver luogo .mpo 
Ha/ioni di selettività d! 
intervento 

In «econdo luogo s; sot-
tol.nea i 'oppor 'un. 'à di 
promuovere una vasta ;nl-
z.at.va te>.i a modif.car» 
ì ?-t*i;a!e uso d"! cred.to 
.T."1'. olato p«r fina'.zza rio 
(..• un lato al consolida
m e l o delle s t ru fu re ef 
f cien'i. re-rr.neer.rio le &• 
5,n-- ' oni a breve terni n* 
per favorire quelle a m«»-
ri.r> e lungo " e r m n e : e dal
l'altro a f.n-i.i77ar!o agli 
ob'o et ' iv: p.u generali f*l 
r eouilibr.o del territorio 
sul.a ha-e rie! piano re-
g.onale rii sviluppo econo
mico. 

S ind.ca ancora la n#-
ce—.'h d. ron*rollare che 
. grand; grupp. pubbl.e! 
e pr.vati non incrementi
no ; prezzi delle materie 
prime in m . s j r ì p-u che 
proporzionale r isnet 'o al
la sva lu tazone : di avvia
re immeri.a'e t ra t ta ' ive 
fri i-tit 'i ' i "i: d i n ' t o pub-
b'.e'; e ? T n " u r a b ine i n a 
to?r.ina con ' i regione pe r 
n'evenire ^gn: ter . ' i t ivo 
di re~'r.7 one c r e d t z . a 
ne. confronti della m n o 
re impresa e dell'artigia
nato. con pir t icolare ri
guardo per 1 set 'ori più 
dire t tamente toccati dal
la crisi: rii agganciare gli 
incrementi dei tassi at t i»! 
alle vere variazioni dtri 
tasso di sconto. 
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